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DI
VE

NT
O GRANDE!



Questa mattina Elisa arriva di corsa alla scuola materna. Uff! Appena 
in tempo! La campanella sta per suonare! Elisa saluta la mamma 
ma, all’improvviso...

“Mammaaaa! Ho dimenticato il mio panda!" grida Elisa.
“Che disastro! Stamattina va proprio tutto storto!" si agita 
la mamma.



È l’ora di tornare a casa ed Elisa non sta più nella pelle: vuole 
rivedere il suo panda, ma... la mamma non arriva!
Il suo cuore comincia a battere forte: bum bum bum!

Con in braccio Susy, la piccola si guarda intorno e si accorge 
di essere rimasta l’unica ad aspettare sulla panchina.
“La mamma si è forse dimenticata di me?  
Ha scordato anche il mio panda, stamattina..."



Per i genitori

Pupazzo: oggetto ritenuto indispensabile e dal quale si cerca 
gradualmente il distacco...

-   Cercate di non dimenticare il pupazzo dei bambini che ne hanno 
veramente bisogno, soprattutto all'inizio dell'anno, perché:

 $  accompagna il bambino nel momento del distacco;

 $  rassicura i piccoli e anche i genitori;

 $   consola dalla tristezza e dalle difficoltà quotidiane;

 $   favorisce l'addormentamento durante il sonnellino;

 $   può essere la chiave per entrare in comunicazione  
con il bambino.

-  Aiutate il bambino a staccarsene poiché a scuola, a casa o altrove, 
il pupazzo può essere fonte di:  

 $  distrazione, se il bambino ci gioca;
 $  fastidio, se il bambino ha bisogno di entrambe le mani;
 $  dispiacere, se viene perso;
 $  invidia, se piace ad altri bambini.

-  A scuola, l'insegnante chiede che i pupazzi vengano riposti prima 
dell'inizio delle attività. Come genitori, approfittatene per aiutare 
vostro figlio a diventare grande, spronandolo un poco alla volta  
a lasciare giustamente il pupazzo a casa. 

-  Come nella storia, la mascotte della classe prende il posto  
del pupazzo. Si tratta di uno strumento pedagogico che serve  
a raggiungere precisi obiettivi di apprendimento.

      

-  Infine, cari genitori, il pupazzo è arrivato a casa vostra nel momento 
in cui vostro figlio ne sentiva il bisogno o quando era più piccolo?




